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    DECRETO  11 gennaio 2017 .

      Designazione di 33 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeograÞ ca mediterranea insistenti nel ter-
ritorio della Regione Basilicata, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della ß ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modiÞ cazioni, «Regola-
mento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della ß ora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, «Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 17 ottobre 2007, «Rete Natura 2000. Cri-
teri minimi uniformi per la deÞ nizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e 
a zone di protezione speciale (ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 258 del 6 novembre 2007, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea del 26 novembre 2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeograÞ ca mediterranea (2015/2374/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, Direzione generale per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 25582 
del 22 dicembre 2015 alla Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro alla 
Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, il 
nostro capitale naturale: una Strategia europea per la biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 maggio 2012, relativa alla designazione delle zone speciali di 
conservazione, trasmessa dalla Direzione generale ambiente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/ß Ares 707955 del 
13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 novembre 2012, relativa alla deÞ nizione degli obiettivi di conser-
vazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Direzione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/FK/esAres 
(2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predisposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e 
ratiÞ cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l’intesa 
il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio del mare e con il Ministro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del Piano 
di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti Þ tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 
2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio del mare e con il Ministro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in attuazione 
del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di indirizzo per la 
tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti Þ tosanitari e dei relativi 
rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge quadro sulle aree naturali protette», e successive modiÞ -
che e integrazioni; 

 Vista il decreto del Presidente della Giunta regionale della Basilicata n. 65 del 19 marzo 2008, con la quale è 
stata disciplinata l’applicazione dei criteri minimi uniformi di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio del mare 17 ottobre 2007 ai siti di interesse comunitario (SIC) della Basilicata e sono stati individuati 
i siti per i quali progettare speciÞ che misure di tutela e di conservazione e quelli per i quali è necessario redigere un 
appropriato piano di gestione; 
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 Viste le deliberazioni della Giunta regionale della Basilicata n. 951 del 18 luglio 2012, n. 30 del 15 gennaio 
2013, n. 904 del 7 luglio 2015, n. 1492 del 17 novembre 2015, n. 1678 del 22 dicembre 2015, n. 166 del 24 febbraio 
2016, n. 309 del 29 marzo 2016, n. 827 del 12 luglio 2016 e n. 958 del 9 agosto 2016 con le quali sono state adottate 
le misure di conservazione necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat e le specie 
relativamente a 33 SIC della Regione medesima; 

 Vista la nota prot. 2541/2016 con la quale il Corpo forestale dello Stato - UfÞ cio biodiversità di Potenza, in 
qualità di Ente gestore della Riserva naturale dello Stato Metaponto, condivide le misure di conservazione di cui alla 
citata deliberazione della Giunta regionale della Basilicata n. 904 per i SIC, o loro porzioni, ricadenti nel territorio 
della predetta Riserva naturale; 

 Vista la nota prot. 3314/2016 con la quale il Corpo forestale dello Stato - UfÞ cio biodiversità di Potenza, in qua-
lità di Ente gestore della Riserva naturale dello Stato Bosco Rubbio, condivide le misure di conservazione di cui alla 
citata deliberazione della Giunta regionale della Basilicata n. 309 per i SIC, o loro porzioni, ricadenti nel territorio 
della predetta Riserva naturale; 

 Vista la nota prot. 4005 del 26 maggio 2016 con la quale il Corpo forestale dello Stato - UfÞ cio biodiversità di 
Martina Franca, in qualità di Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato Marinella Stornara, condivide le misure di 
conservazione di cui alla citata deliberazione della Giunta regionale della Basilicata n. 904 per i SIC, o loro porzioni, 
ricadenti nel territorio della predetta Riserva naturale; 

 Visto la deliberazione del Consiglio direttivo del Parco nazionale del Pollino n. 28 del 30 maggio 2016, «Rete 
Natura 200 Basilicata. Presa d’atto e approvazione dei Piani di gestione», di cui alla DGR Basilicata 309/2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Parco nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese n. 9 del 
29 gennaio 2016, «Integrazione delibera presidenziale n. 20/2015, ratiÞ cata con delibera C.D. 7/2015», a seguito di 
delibera della DGR Basilicata 1678/2015. Approvazione ed integrazioni Misure di tutela e conservazione per i siti di 
natura 2000»; 

 Visto che gli obiettivi di conservazione, da cui sono scaturite le misure di conservazione, sono pubblicati sul sito 
internet della regione ai link www.retecologicabasilicata.it e   www.basilicatanet.it 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui all’art. 2, comma 4, del citato decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio del 17 ottobre 2007 si applicano a tutte le zone speciali di conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conservazione individuate con i sopra citati atti, dette misure po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e speciÞ che misure regolamentari, amministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Basilicata, entro sei mesi dalla data di emanazione del presente decreto, comunicherà 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare i soggetti afÞ datari della gestione di ciascuna delle 
ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento fra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000, 
mediante una veriÞ ca da effettuarsi da parte della Regione e degli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo 
nazionale, per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza, entro sei mesi dalla data del presente 
decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere deÞ nite integrazioni o modiÞ che alle misure di conservazione, secondo la procedura di 
cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, 
alla designazione quali «zone speciali di conservazione» di 33 siti di importanza comunitaria della regione biogeogra-
Þ ca mediterranea insistenti nel territorio della Regione Basilicata; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regione Basilicata con deliberazione della Giunta regionale 
n. 1471 del 19 dicembre 2016; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeograÞ ca mediterranea i seguenti 
33 siti insistenti nel territorio della Regione Basilicata, già proposti alla Commissione europea quali Siti di importanza 
comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:     

 Tipo
sito 

  Codice    Denominazione 
 Area
(Ha) 

 Atti di approva-
zione delle misure
di conservazione 

 B  IT9210015  Acquafredda di Maratea  552 
 DGR 166 del 
24 febbraio 2016 

 B  IT9210025  Bosco della Farneta  298 

 DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210040  Bosco Magnano   1225 

 B  IT9210070  Bosco Vaccarizzo  292 

 B  IT9210075 
 Lago Duglia, Casino Toscano e 
Piana di S.Francesco 

 2426 

 B  IT9210120  La Falconara  71 

 B  IT9210125  Timpa dell’Orso-Serra del Prete  2595 

 B  IT9210130 
 Bosco di Chiaromonte-Piano 
Iannace 

 1053 

 B  IT9210135  Piano delle Mandre  333 

 B  IT9210143  Lago Pertusillo  2042 
 DGR 1678 del 
22 dicembre 2015 

 B  IT9210145 
 Madonna del Pollino Località 
Vacuarro 

 982  DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210146  Pozze di Serra Scorzillo  25,62 

 B  IT9210155  Marina di Castrocucco  811 
 DGR 166 del 
24 febbraio 2016  B  IT9210160 

 Isola di S. Ianni e Costa 
Prospiciente 

 418 

 B  IT9210165 
 Monte Alpi - Malboschetto di 
Latronico 

 1561 
 DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210170  Monte Caldarosa  584 
 DGR 1678 del 
22 dicembre 2015 

 B  IT9210175  Valle Nera-Serra di Lagoforano   289 
 DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210180  Monte della Madonna di Viggiano  792 
 DGR 1678 del 
22 dicembre 2015 

 B  IT9210185  Monte La Spina, Monte Zaccana  1065 
 DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210195  Monte Raparo  2020 

 DGR 1678 del 
22 dicembre 2015 

 B  IT9210200  Monte Sirino  2619 

 B  IT9210205  Monte Volturino  1858 

 B  IT9210240  Serra di Calvello  1641 

 B  IT9210245 
 Serra di Crispo, Grande Porta del 
Pollino e Pietra Castello 

 461  DGR 309 del 
29 marzo 2016 

 B  IT9210250  Timpa delle Murge  153 
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 C  IT9210266  Valle del Tuorno - Bosco Luceto  75 
 DGR 827 del 
12/07/2016 

 C  IT9220055 
 Bosco Pantano di Policoro e Costa 
Ionica Foce Sinni 

 1794  

 DGR 951 del 
18/07/2012
DGR 958 del 
09/08/2016 

 B  IT9220080  Costa Ionica Foce Agri   2415 

 DGR  904 del 
07 luglio 2015 

 B  IT9220085  Costa Ionica Foce Basento  1393 

 B  IT9220090  Costa Ionica Foce Bradano  1156 

 B  IT9220095  Costa Ionica Foce Cavone  2044 

 C  IT9220255  Valle Basento - Ferrandina Scalo  733 
 DGR 1492 del 
17 novembre 2015  C  IT9220260 

 Valle Basento Grassano Scalo 
- Grottole 

 882 

   

 2. La cartograÞ a e i tipi di habitat naturali e delle specie di fauna e ß ora selvatica, per i quali le ZSC di cui al com-
ma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla Commissione europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente agli omonimi SIC con lettera prot. 25582 del 22 dicembre 2015. Tale documentazione è 
pubblicata, a seguito dell’emanazione del presente decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare www.minambiente.it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modiÞ -
che sono apportate nel rispetto delle procedure europee e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.

      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-speciÞ che, derivanti da obiettivi speciÞ ci, conformi alle esigenze eco-
logiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’allegato B del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le misure necessarie per evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui tale 
perturbazione potrebbe avere conseguenze signiÞ cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle approvate con gli 
atti riportati nella tabella di cui all’art. 1, comma 1, e immediatamente operative, nonché quelle di cui alle deliberazioni 
di Giunta regionale n. 951 del 18 luglio 2012 e n. 30 del 15 gennaio 2013 e ss.mm.ii. Gli obiettivi di conservazione sono 
pubblicati sul sito internet della regione al link   www.retecologicabasilicata.it   e   www.basilicatanet.it 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 relativo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modiÞ che ed integrazioni, e gli obiettivi di conservazione sono pubblicati, a seguito dell’approvazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nell’apposita sezione rela-
tiva alle ZSC designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al comma 1 e le eventuali successive modiÞ che ed integrazioni, 
per le ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno di aree naturali protette di rilievo regionale, integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative deÞ nite dagli strumenti di regolamentazione e pianiÞ cazione esistenti e, se più 
restrittive, prevalgono sugli stessi. Per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette di 
rilievo nazionale, le misure di conservazione di cui al comma 1, integrano le misure di salvaguardia e gli strumenti di 
regolamentazione e pianiÞ cazione esistenti, nelle more del loro aggiornamento. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e coordi-
nate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e speciÞ che 
misure regolamentari, amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine la Regione provvede ad assicurare l’al-
lineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. Per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del 
territorio delle aree naturali protette di rilievo nazionale, tale allineamento sarà assicurato in accordo con gli enti gestori. 
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 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modiÞ che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientiÞ che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monito-
raggio, sono approvate dalla Regione Basilicata. Per le 
parti di ZSC ricadenti all’interno di aree naturali protette 
di rilievo nazionale le integrazioni e le modiÞ che sono 
adottate dai rispettivi enti gestori. Gli aggiornamenti sono 
comunicati entro i trenta giorni successivi al Ministero 
dell’ambiente della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Regione Basilicata, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e il soggetto afÞ data-
rio della gestione di ciascuna ZSC. 

 2. Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno 
di aree naturali protette di rilievo nazionale la gestione 
rimane afÞ data agli enti gestori di queste ultime. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2017 

 Il Ministro: GALLETTI   

  17A00789

    DECRETO  20 gennaio 2017 .

      Attuazione della direttiva 2016/774/UE del 18 mag-
gio 2016, recante modiÞ ca dell’allegato II della direttiva 
2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa 
ai veicoli fuori uso.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 ED 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 settembre 2000, relativa ai veicoli 
fuori uso; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 di 
attuazione della direttiva 2000/53/CE e successive modi-
Þ cazioni, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE e, 
in particolare, l’art. 15, comma 11, il quale dispone che 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri delle at-
tività produttive e delle infrastrutture e dei trasporti, «si 
provvede ad integrare, modiÞ care ed aggiornare gli al-
legati del presente decreto in conformità alle modiÞ che 
intervenute in sede comunitaria»; 

 Vista la direttiva 2016/774/UE del 18 maggio 2016, 
recante modiÞ ca dell’Allegato II della direttiva 2000/53/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa ai 
veicoli fuori uso e, in particolare, l’art. 2, che gli Stati 
membri adottino e pubblichi le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie a conformarsi 
alla direttiva entro sei mesi dalla pubblicazione; 

 Considerata la necessità di recepire la citata direttiva 
2016/774/UE provvedendo, a tal Þ ne, a modiÞ care l’Al-
legato II del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’allegato II del decreto legislativo 24 giugno 2003, 
n. 209 è sostituito con l’allegato di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2017 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DELRIO     


